Rwanda 1994, Repubblica Centroafricana 2014, la storia si ripete!
Cari fratelli Africani,
mi rivolgo a voi come vostra sorella. Mi rivolgo a voi come una madre che il genocidio dei Tutsi Rwandesi ha lasciato senza speranza. La mia sola speranza per potere vivere era riposta in voi, care sorelle e cari fratelli Africani. Pensavo che il massacro dei miei vi avesse lasciato un insegnamento e il coraggio di difendervi e di difendere la vostra generazione; ahimè mi sbagliavo. Datemi ora un’altra speranza, un’altra ragione per contare su di voi.

Ho visto delle immagini di scene di cannibalismo e di linciaggio che venivano filmate in Centro Africa!

Questo Centro Africa che è diventato il Rwanda di vent’anni dopo. Gli Anti-Balaka esattamente come gli interahamwe rwandesi. Nello stesso modo questi anti-Balaka, ebbri del sangue degli innocenti, la cui unica colpa è la libertà di credere nell’Islam, sono anch’essi armati di machete e coltelli. Vorrei che tutti sapessero che questi Anti-Balaka sono dei Cristiani. La sola differenza tra loro e gli interahamwe è il piacere che possono provare filmando la loro barbarie. Mi chiedo da dove provengano queste telecamere!
Le scene di cannibalismo non sembrano indignare nessuno, nemmeno i Sangaris
. E’ normale, i Negri sono dei selvaggi. E chi può provare il contrario, miei cari fratelli e sorelle? Queste scene provocano l’ammirazione degli spettatori come in una partita di calcio, mentre a me causano nausea, brividi e disperazione. Il Corano è stato profanato e gettato nella spazzatura a Yaloke. Le vittime mussulmane vengono smembrate e evirate a Bangui. Queste scene di cannibalismo mi fanno pensare al Rwanda nel 1994, quando gli assassinio dovevano mangiare il cuore o gli intestini dei cadaveri Tutsi per sfuggire alla giustizia più tardi. Le parti di un corpo umano servivano da grigri
 per gli assassini! E’ di nuovo il Rwanda in Centro Africa. Quanto mussulmani rimangono in Centro Africa oggi?? Quanti ne resteranno domani? I musulmani superstiti sono stati disarmati e rinchiusi nel loro ghetto senza difesa e protezione. Mi ricordano i resistenti di Bisesero in Rwanda, disarmati dai militari francesi e recintati nelle colline di Bisesero. Morirono a migliaia per essersi mostrati ai  militari francesi, che avevano avuto il torto di considerare i lro salvatori. Ma quel salvataggio non era nel programma dell’”operazione umanitaria Turquoise”. Un calcolo ben fatto per mostrare agli assassini quanti Tutsi rimanevano ancora nelle colline della Resistenza.
Ho letto che sette moschee su otto sono già state distrutte. Gli Anti-Balaka hanno prima ucciso Allah, così come il nostro Imana in Rwanda era stato ucciso prima del genocidio condotto contro i Tutsi. Così è fcile fare un’epurazione religiosa. Un’epurazione della comunità mussulmana di Bozom c’è stata, sembra addirittura che tutta la popolazione mussulmana sia stata eliminata. Che orrore, che tristezza! Ciò che ha fatto Human Rights Watch è lodevole. Ma prima di proteggere il Corano, bisogna proteggere i Mussulmani. Gli uomini prima dei documenti, perché il Corano non potrà mai testimoniare quello che i Musulmani stanno subendo. I testimoni prima dei libri religiosi, se vogliamo avere la speranza che un giorno giustizia sia fatta. M mi chiedo perché Human Rights Watch utilizzi due pesi e due misure tra il Centro Africa e il Rwanda.  Mi sono stupita che abbia fiducia nei nostri soldati e che li chiami in soccorso. Complimenti ai nostri soldati, siate sempre coraggiosi, disciplinati e umani come siete sempre stati. Aiutate e riconciliate i Centroafricani, sono i nostri fratelli. Noi abbiamo diritto alle immagini della profanazione dei cadaveri musulmani, sempre massacrati e filmati dagli assassini, gli Anti-Balaka. Tutto ciò non può non ricordarmi ancora una volta il Rwanda del 1994, durante il genocidio, quando gli assassini violavano i cadaveri delle donne, le loro vittime.
Come è possibile questo silenzio complice venti anni dopo il Rwanda? I mezzi di comunicazione occidentali non informano, disinformano. Quell’Occidente che ha sempre voluto che il Rwanda negozi con i terroristi assassini dell’FDLR, quegli assassini che hanno massacrato più di un milione di innocenti in Rwanda in soli tre mesi. Donne, bambini, vecchi, persino malati nei loro letti di ospedale. Quell’Occidente che non si indigna mai degli stupri delle bambine congolesi perpetrati dai membri della stessa organizzazione criminale che è l’FDLR? Oggi che mettono in prima linea dei giovani che sono nati dopo il genocidio? Certo, quei bambini soldato che sono cresciuti in mezzo a un’ideologia criminale. Ma per l’Occidente tutto ciò è normale. Gli interessi delle potenze sono più importanti della vita degli Africani. Ma dove sono gli intellettuali Africani? Dove sono i giornalisti Africani? Mi rifiuto di dire che gli Africani hanno ciò che si meritano, ma è quello che ho sulla punta della lingua. Siete d’accordo? Io no. Siete troppo incollati alle poltrone, o il vostro silenzio è complice di ciò che viene fatto ai vostri fratelli? E’ la conseguenza dell’odio di sé? La paura dell’Occidente? Datemi una spiegazione perché non riesco a capire. Non vi perdono questo macabro silenzio. Non vedete neppure che gli uomini possano essere simili senza essere fratelli. Vent’anni fa c’erano il Presidente Mitterrand, i militari francesi e l’ONU in Rwanda. Oggi ci sono il Presidente Hollande, i militari francesi e l’ONU in Centro Africa.
Vent’anni fa, i giovani hanno massacrato altri giovani con i quali condividevano tutto. Gli uomini hanno massacrato le donne e i bambini. Tutte queste immagini mi ritornano in mente quando guardo ciò che succede in Centro Africa. La disinformazione che ci cancellò allora è la stessa del Centro Africa. Molti giornalisti non informano, soddisfano i desideri dei loro governi. Difendono delle ideologie che non sono Africane. Le religioni che oggi catalizzano i conflitti attuali in Centro Africa non sono Africane, ma coloniali. Voi tutti lo sapete bene.

Sono profondamente rattristata di assistere a tutto ciò. Noi abbiamo sposato e assimilato delle religioni che non erano le nostre e adesso ci uccidiamo tra noi per loro? Com’è possibile che adesso siano queste le ragioni per uccidere i vostri fratelli? Tutte queste religioni esprimono la fede in Dio. Voi vi uccidete per la loro interpretazione? Dove sono i leader religiosi?  Come possono fare finta di difendere ancora dei valori con il loro silenzio criminale? Su quale base dovremmo uccidere i nostri fratelli? Perché? Per quale ragione? La nostra stessa patria, l’Africa, è la più ricca mentre i suoi abitanti sono i  più poveri. Non è abbastanza per farci riflettere? Perché non difendere questa causa invece di farci indebolire da lotte che non sono le nostre e che non fanno che impoverirci?
La nostra Africa deve essere così com’è. Unica e solidale, nonostante le arbitrarie frontiere coloniali. Noi le abbiamo credute, accettate e rispettate. Noi dobbiamo risolvere i nostri problemi, sono i nostri e non quelli dell’Occidente. Cosa abbiamo imparato dalla nostra storia?
Non è colpa dell’Occidente. E’ colpa nostra, di noi Africani. Ma  non si deve perdonare nessuna responsabilità dell’Occidente per ciò che continua  a fare contro di noi. Perché il Vaticano tace davanti a ciò che accade in Centro Africa, quando quella barbarie è scatenata in nome di Dio e della Cristianità? Vedendo ciò che succede in Centro Africa, sembrerebbe che Vaticano non esista, come se non fosse uno Stato. Dov’è la sua reazione? Mi vergogno di essere Cristiana, Vuole riprodurre le Crociate?
Kigali, 16 febbraio 2014
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